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L’INNOVAZIONE

OrnellaMincione

Attivi da ieri i nuovi locali del
servizio di Tomografia Compute-
rizzata, organizzati nell’edificio
F dell’azienda ospedaliera
Sant’Anna e San Sebastiano di
Caserta. Questa è un’ulteriore
iniziativa da parte della direzio-
ne generale, guidata dal mana-
ger Gaetano Gubitosa, per dare
nuovo impulsoalle performance
dell’azienda. In questo caso si
tratta dell’acquisto di un appa-
recchio di ultima generazione,
attingendo ai programmi opera-
tivi regionali finanziati con il
Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (Por Fesr) 2014/2020, e reso
più funzionale con il trasloco,
nella sede ristrutturata, di una
TC precedentemente operativa
nell’edificio I.

GLI OBIETTIVI
Dunque, l’azione dell’azienda è
stata duplice: da un lato l’acqui-
sto di un nuovo strumento e
dall’altro l’unione in uno stesso
sito di un unico servizio. La vo-
lontà di accorpare in uno stesso
ambiente le Tac presenti
nell’azienda di Caserta consente
di soddisfare due esigenze diver-
se:migliorare i percorsi assisten-
ziali dei pazienti, facilitando e ve-
locizzando i flussi degli operato-
ri sanitari con ricaduta positiva
sull’erogazione delle prestazio-
ni; e liberare l’edificio I, destina-
to alla demolizione nell’ambito
della realizzazione di un articola-
to progetto di costruzione di
quattro nuovi edifici, finanziato
con i fondi della Missione
“M6.C2-1.2. Verso un ospedale si-
curo e sostenibile” del Piano na-
zionale degli investimenti com-
plementari (Pnc) al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza
(Pnrr). Il processo di potenzia-
mento del parco tecnologico e di
ammodernamento dei locali

dell’azienda ospedaliera caserta-
na ha riguardato anche la Stroke
Unit, che, riconosciuta come
hub di II livello, è centro di riferi-
mento sul territorio provinciale
nell’ambito della Rete ictus re-
gionale della Campania. Il repar-
to, diventato più confortevole, è
dotato di quattro posti letto di de-
genza subintensiva, attrezzati

con i piùmoderni dispositivime-
dici, elettromedicali e dimonito-
raggio per la cura e l’assistenza
ai pazienti colpiti da ictus cere-
brale acuto. Nell’obiettivo di of-
frire risposte terapeutiche e assi-
stenziali ai bisogni di salute
espressi dalla cittadinanza, en-
trambi i risultati raggiunti rap-
presentano, come si legge in una

notadiramata ieri dagli uffici del
nosocomio, «due significativi
tasselli di un disegno più ampio
di crescita e sviluppo dell’azien-
dadiCaserta».

I TRATTAMENTI
La Stroke Unit si occupa princi-
palmente di ictus ischemico od
emorragico in fase acuta, provve-
dendo in emergenza o urgenza
all’inquadramento diagnostico,
alla valutazione neurologica e
clinica generale ed alla sommini-
strazione dei trattamenti più ap-
propriati per l’ictus ischemico
entro la finestra terapeutica di 4
ore e 30 minuti per il trattamen-
to trombolitico endovenoso. La
Stroke Unit, inoltre, individua
condizioni di rischio vascolare
in fase preclinica, mediante il
supporto della diagnostica neu-
rosonologica, promuove il cor-

retto utilizzo delle strategie di
prevenzione primaria e seconda-
ria sia farmacologiche che non
farmacologiche, supporta e inte-
gra l’attività assistenziale dedica-
ta al paziente vascolare stabiliz-
zato, promuove interventi siner-
gici in ambito cardio-cerebrova-
scolare. Il laboratorio di Ultraso-
nologia èdedicato all’esecuzione
di ecocolordoppler).
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IL CASO

BiagioSalvati

Una ventina di titolari di locali
(bar, pizzerie, discobar) di Caser-
ta – ubicati tra piazza Vanvitelli,
viaMazzini e altre strade del cen-
tro – insieme a quattro dipenden-
ti comunali, che hanno svolto an-
che ruoli dirigenziali presso l’uf-
ficio attività produttive, sono sta-
ti destinatari di una sentenza di
non luogoaprocederedecisadal
gup Pasquale D’Angelo del Tri-
bunale di SantaMaria CapuaVe-
tere.
I fatti risalgono a oltre sette anni

fa: il processo ha subìto molti
rinvii e alla fine il giudice – ben-
ché il pubblico ministero abbia
chiesto il rinvio a giudizio – ha ri-
tenuto emettere una sentenza di
non luogo a procedere. Per alcu-
ni capi di imputazione il reato è
prescritto, per l’abuso contesta-
to il fatto non costituisce reato e

dunque non si è provato il dolo
del capo di accusa dopo la rifor-
madell’abusod’ufficio.

I FATTI
Era il 2017 quando i carabinieri
del nucleo Tutela patrimonio
culturale notificarono il decreto
di sequestro di tavolini, gazebo e
ombrelloni a carico di decine di
commercianti, gestori di bar e at-
tività di ristoro, da via Roma a
corso Trieste, da piazza Dante a
via Mazzini fino all’area di piaz-
za Vanvitelli. Il sequestro di gaze-
bo e dehors fu eseguito nei con-
fronti dei titolari di una ventina
di esercizi pubblici, in relazione
al rilascio di autorizzazioni per
l’installazione di strutture ester-

ne. La richiesta di rinvio a giudi-
zio in concorso per abuso d’uffi-
cio riguarda esercenti e funzio-
nari e dirigenti del Comune di
Caserta che, secondo l’accusa,
avrebbero favorito il rilascio del-
le autorizzazioni. Non luogo a
procedere – e dunque nessun

processo – per i dirigenti e fun-
zionari del ComuneCarmelaMu-
sto, Marcello Iovino, Giovanni
Natale ed Agostino Ragozzino.
Stessodiscorsoper i 18 esercenti:
ovvero Emilio Izzo, Giuseppe De
Luca, Maddalena Argenziano,
GianlucaVitiello, Giuseppe Sibil-

la, Francesco Cimmino, Alfonso
Bruno, Fabio Biondi, Antonio De
Lucia, Roberto Spina, Gennaro
Capasso, Luigi Bernardo, Elisa-
betta Petti, Alfonso Focaccio, Al-
fonso Starace, Magdalena Anto-
nucci, Michele Marzano e Maria
GraziaValentino. Impegnati, nel
collegio difensivo, gli avvocati
Paolo Sperlongano, Claudio
Aronne, Giusppe Sorano, Vin-
cenzo Iorio, Gennaro Iannotti,
Giovanna Grieco, Davide Rien-
zo, Giuseppe Ugo De Rosa, Mat-
teo Casertano, Giuseppe Sorano,
Claudio Pascariello, Luigi Tra-
mante, Giampiero Di Gennaro,
Nicola Basile, Luigi Ricciardelli,
Francesco Picazio, Pasquale Na-
poletano, Vincenzo Giaquinto, e
DarioPepe.
In un caso il giudice dell’udienza
preliminare ha rilevato che un
locale aveva installato i gazebo
sulla proprietà privata del locale
stesso.
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L’EMERGENZA

Si tratta di “accorpamento funzio-
nale”, coinvolge le unità operative
complesse di Ginecologia degli
ospedalidiPiedimonteMateseedi
SessaAurunca. «Nonaccadrà nul-
la di diverso se non una rotazione
di turni tra i ginecologi attivi che fi-
no ad ora sono stati in carenza e
ora aumenteranno. Saranno dieci
camicibianchi inpiùquelli che su-
bentreranno tra fine giugno e ini-
zio settembre», spiega il direttore
generale dell’Asl di Caserta Ame-
deoBlasotti.
Per continuare a garantire il

“punto nascita” di ospedali piccoli
come quello di Sessa e di Piedi-
monte, la direzione ha escogitato

una rete collaborativa tra i gineco-
logi del territorio inmododa com-
pensare le attività emetterle insie-
me.Daqui,nonci saràunaccorpa-
mento fisico, in senso letterale, dei
reparti, ma funzionale: i dirigenti
medici sarannooperativi suidiver-
sireparti.
«Èunasoluzioneper scongiura-

re la chiusura, visto che il punto
nascita che non supera i 150 parti
annui deve essere chiuso - tiene a
precisareBlasotti - Eccoperchéan-
che i nuovi dirigenti reclutati che
entrerannoinservizio tra leprossi-
mesettimaneeimesiestivi,hanno
siglatounaccordoper larotazione
dei turni.Alcunisisposterannotra
inosocomidiSessaAuruncaaPie-
dimonte Matese e altri faranno lo
stesso con questi ospedali anche
daquellidiAversaeMarcianise».

L’unità operativa di Ginecolo-
gia dell’Asl di Caserta garantisce:
Pronto Soccorso Ostetrico e Gine-
cologicoh24;Gravidanza fisiologi-
ca;GravidanzaaRischio;Cardioto-
cografia;EcografieOstetricheeGi-
necologichedi IeII livello;corsodi
Preparazione al parto; servizio di
partoanalgesia; prelievo di sangue
cordonale ad uso autologo ed ete-
rologo; Dichiarazioni di nascite;
ambulatorio di Colposcopia; Iste-
roscopia; servizio di ginecologia
sociale per l’interruzione volonta-
riadellagravidanza(i.v.g.).
La carenzadi personalemedico

specializzato è stato un problema
per cui l’ospedale di Piedimonte
Mateseharischiato lachiusuradel
reparto.Èdel 21maggio2023 lano-
ta del direttore sanitario Gianfau-
sto indirizzata alla direzione

dell’Asl di Caserta in cui sottoli-
nea che «da oltre un anno persi-
ste presso l’unità operativa sem-
plicedipartimentale diOstetricia
e Ginecologia uno stato di grave
carenza di dirigenti medici che si
vedono costretti a sostenere tur-
ni di 18/24 ore consecutive con
grave rischio per la incolumità
degli stessi e delle pazienti».
L’atto dalla direzione genera-

le, quindi, si inquadra in questo
dialogo come risposta al grido
d’allarme della direzione sanita-
ria matesina guidata da Iarrobi-
no il quale si trovò nella situazio-
ne di dover richiedere «la tempo-
ranea sospensione ad horas del
presidio sanitario Ostetrico-Gi-
necologico: con l’organico ora di-
sponibile, invece, verrebbero ga-
rantite solo le attività ambulato-
riali e l’attività di elezione gineco-
logica H12». Il presidio di Piedi-
monteMatese serve un bacino di
utenza composto da oltre 70mila
persone.

orn.min.
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PER L’ASL SI TRATTA
DI «DUE SIGNIFICATIVI
TASSELLI DI UN DISEGNO
PIÙ AMPIO DI CRESCITA
E SVILUPPO
DELL’AZIENDA»

I locali di tomografia computerizzata
attivati al Sant’Anna e San Sebastiano

Quattro posti letto di subintensiva
per la cura dell’ictus celebrale acuto

Autorizzazioni per gazebo e tavolini
no al processo ai dirigenti comunali

DEHORS

Il caso finito
in tribunale
nel 2017
ha visto
coinvolti
anche
alcuni
funzionari
comunali

ERANO FINITI
SOTTO ACCUSA DAL 2017
CON IL SEQUESTRO
DEI DEHORS NELLA ZONA
MONUMENTALE
DEL CENTRO STORICO

Reparti ginecologia accorpati
per evitare blocchi e chiusure

IL PRESIDIO Il Ps di Piedimonte Matese

MANCA PERSONALE
MEDICI A ROTAZIONE
TRA AVERSA
SESSA AURUNCA
PIEDIMONTE MATESE
CON MARCIANISE

L’ospedale si rilancia
arriva una nuova Tac
e riapre la Stroke Unit

La città, la sanità

L’OSPEDALE La riorganizzazione con la nuova tac e i posti letto
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